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Allegato 7

Valenza ed opportunità 
della candidatura MAB

-

naturalistico.

consorzi vegetazionali e a questi elementi vanno associati, in una chiave ecosistemica più ampia, anche 
le valenze faunistiche e geologiche, il cui studio andrebbe ulteriormente approfondito.

Nell’ottica di proteggere e valorizzare questo patrimonio, va ricordato che anche a livello interna-
-

da azioni di sviluppo economico compatibile con l’ambiente.
Così già dagli anni ‘70 ha preso vita, nell’ambito della “

Programma MAB (Man and Biosphere Programme) e si è costituita una rete internazionale di coope-
) che coinvolge a livello mondiale i vari Paesi e che si 

articola in quattro Programmi regionali (a quello europeo partecipano oltre quaranta Paesi, compresi 
quelli nord americani). Essa è coordinata da una struttura statutaria ( ), sulla base 
di una strategia nota come “

-

all’uomo un ruolo di naturale componente ecosistemica, le cui azioni siano biunivocamente positive.  

sono facilmente individuabili nei requisiti preliminari per la presentazione della candidatura di un sito, 
soggetta ad approvazione in ambito internazionale, sono riassumibili nei seguenti punti:
  , che deve essere motivata dall’evidente contributo 

del sito alla conservazione, sia a scala regionale che internazionale, di rilevanti elementi paesaggi-
stici, ecosistemici e di specie o varietà.

  , ovvero impegno nella gestione degli ecosistemi naturali e urbani 
che tenga in considerazione le condizioni di compatibilità tra uomo e gli habitat naturali.

   nello sviluppo di progetti di monitoraggio a livello locale o su più ampia scala e 
appropriati sistemi di educazione ambientale.
Emerge quindi il fatto che globalmente le valutazioni per l’accettazione di una candidatura sono 

fatte sulla base di parametri quali: -
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Analogamente ai , viene stabilito dall’UNESCO un comitato di valutazione 
), prima della formale adozione da parte del Bureau inter-

governativo del Programma MAB. L’ , che rappresenta l’organo 
di governo del Programma, ha intrapreso da alcuni anni l’iniziativa di individuare, monitorandone la 
gestione, alcune Riserve della Biosfera, internazionalmente riconosciute quali importanti «laboratori 
viventi» sulla conservazione degli ecosistemi, per sollecitare modelli di sviluppo umano ed economico 
eco-sostenibili e garantire la continuità della ricerca, del monitoraggio e dell’informazione1. 

Il programma prevede necessariamente la cooperazione con le popolazioni locali, nella logica di 
una
e l’individuazione di , rispettivamente “aree cuore, 

Se è evidente a questo punto quale siano le valenze di una candidatura MAB, è altrettanto evidente 
come tale ipotesi, già da tempo sostenuta per il territorio in esame, debba essere presa in considerazio-
ne nelle politiche di un piano di gestione.

-
gettivi e pregiudiziali, quali la rilevanza naturalistica, o la presenza al suo interno di aree già soggette 
a politiche di conservazione della natura (come in primo luogo il Parco dei Monti Lattari e le diverse 
aree SIC, quali in particolare i valloni costieri). 

-
nale su tale strategia a livello territoriale. 

Fra i tanti elementi che si potrebbero qui ricordare credo vada sottolineato che la convergenza delle 
autorità locali su questi temi  sia un’opportunità importante su diversi fronti, che si materializza in 
particolare nell’incremento di:

  condivisione di politiche di gestione e di sviluppo locale ed attuazione fattiva nel coordinamento fra 
i diversi comparti territoriali;

-
colistica, ma che risulti orientata anche alle necessità delle popolazioni locali;

  visibilità internazionale dell’area in grado di portare, grazie all’ingresso in una rete di cooperazione 
fra studiosi di tutto il mondo in materia di tutela delle risorse naturali e della biodiversità, allo svi-
luppo, con canali mirati e privilegiati, di nuovi progetti mirati alla promozione di studi e ricerche 

 
 

  
Note

1Attualmente ci sono 701 Riserve della Biosfera In 124 Paesi, di cui 19 in Italia: Collemeluccio-Montedimezzo 

Valle del Ticino (2002); Arcipelago Toscano (2003); Selve costiere di Toscana (2004); Monviso (2013); Sila (2014); 
Appennino Tosco-Emiliano (2015); Alpi Ledrensi e Judicaria (2015); Delta del Po (2015); Collina Po (2016); Tepi-
lora, Rio Posada e Montalbo (2017); Valle Camonica-Alto Sebino (2018); Monte Peglia (2018); Po Grande (2019); 
Alpi Giulie (2019).


